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Tiffany è una bambina che è costretta, per la morte dei geni-
tori, a trasferirsi in un orfanotrofio. Cosa che a lei non piace
per niente. Ecco quindi che coglie al volo l’occasione quando
la carrozza su cui viaggia viene assalita da tre briganti. Fa cre-
dere loro di essere figlia di un ricco Maharajà, che paghereb-
be oro per riaverla. I tre la portano nella loro tana, ma quando
scoprono che lei ha mentito la abbandonano al suo destino.
Il fato però li farà incontrare di nuovo.

Che meraviglia: un cartone animato all’antica, dove più che
l’animazione fotorealsitica cui ci sta abituando il 3D contano
la bellezza dei disegni e il racconto. Una favola per bambini
piccoli ma buffa e trasgressiva come il suo autore, l’alsaziano
Tomi Ungerer, maestro dell’illustrazione contemporanea. […]
Il resto lo fanno la raffinatezza dei disegni e dei colori, l’uso
davvero inventivo delle luci e del sonoro. E musiche spirito-
sissime da far invidia a Tim Burton firmate da Kenneth
Pattengale e dai Bananafishbones. Non perdete i titoli di coda:
quell’unicorno stralunato e dal passo elastico vale da solo il
film.

(Fabio Ferzetti, “Il Messaggero”)

Alla base, I tre briganti di Tomi Ungerer, edito da Nord-Sud,
ma soprattutto la seduzione del mondo perduto che attinge
alle radici dell’immaginazione infantile […] Hayo Freitag, re-
gista, ha lavorato in accordo con l’autore alsaziano-irlandese
che ha illustrato e raccontato (in originale voce narrante)
una favola in cui domina la paura risolta nel lieto fine e nella
sagacia visuale che mescola personaggi, sfondi e contorni.

(Maurizio Porro, “Corriere della Sera”)


